NOTE

GENERALE
1. IL PRESENTE DISEGNO E" VALIDO SOLO PER GLI IMPIANTI IN ESSO RAPPRESENTATI.

2. PER LE PLANIMETRIE FARE SEMPRE RIFERIMENTO ALL'ULTIMA VERSIONE DEL PROGETTO ARCHITETTONICO.

3. PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'MPRESA DOVRA™ VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO
ARCHITETTONICO E/0 CON LO STATO DI FATTO.

4 PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA™ VERIFICARE EVENTUALI INTERFERENZE CON ALTRE TIPOLOGIE DI IMPIANTI.

5. LA POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIV DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTAT E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA™ ESSERE
VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.

6. IN CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DECLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI

SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO DEL COMPONENTI EDILIZI ATTRAVERSATI.
7. LA MARCA E IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIV. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI' PRESTAZIONI.

CANLALIZZAZIONI
1. TUTTE LE CANALIZZAZIONI ED | CONTROSOFFITTI SONO CORREDATI DI BOTOLE DI ACCESSO PER LA PULIZIA IN CONFORMITA" ALLA NORMA UNI-ENV 12097.

2. LA POSIZIONE DEI TERMINALI DI IMMISSIONE E DI ASPIRAZIONE DELL'ARIA DOVRA™ ESSERE SOTTOPOSTA A PREVENTIVA APPROVAZIONE DA PARTE DELLA D.L.

3. LA RIPRESA DELL'ARIA AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO | LOCAL DI SERVIZIO Al QUALI L'ARIA° STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN
CORRISPONDENZA DELLA PORTA DI ACCESSO AL LOCALE. QUESTULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA" RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO
AD UN'ALTEZZA TALE DA GARANTIRE UNA VELOCITA" DEL FLUSSO D’ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'
PER MEZZ0 DI GRIGLIE DI TRANSITO IN LEGNO RICAVATE NELL'ANTA DELLA PORTA.

4. LE DIMENSIONI DELLE CANALIZZAZIONI QUADRANGOLARI B CIRCOLARI INDICATE SONO QUELLE INTERNE Al CONDOTTI ESCLUSO ISOLAMENTI TERMOACUSTICI.
5 LE CANALIZZAZIONI DI MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTT TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA

DENSITA” RIVESTITI SU ENTRAMBE LE FACCE CON MATERIALI DIFFERENTI:
5.1 SULLA FACCIA ESTERNA I PANNELLO SONO RIVESTITI CON FOGLIO DI ALLUMINIO ACCOPPIATO AD UNA RETE DI RINFORZO PER CONFERIRE UN'ADEGUATA RESISTENZA MECCANICA
0.2. SULLA FACCIA INTERNA IL MATERIALE DI RIVESTIMENTO E UN TESSUTO DI FIBRA DI VETRO NETO CHE ASSICURA IL RAGGIUNGIMENTO DELLE MIGLIORI PRESTAZIONI IN TERMINI DI
ASSORBIMENTO ACUSTICO SENZA DIMINUIRE LA QUALITA DI REAZIONE AL FUOCO (EUROCLASSE A2 — S1, DO) O OSTACOLARE LA PULIZIA DEI CONDOTTI.
6. LE CANALIZZAZIONI CIRCOLARI DI RIPRESA DELL'ARIA ED | PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. |

PLENUM SONO [SOLATI TERMICAMENTE CON LASTRA IN ELASTOMERO ESPANSO A CELLE CHIUSE.
7.1 CONDOTTI FLESSIBILI FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE

FONOASSORBENTE DELLO SPESSORE DI mm 25 E DENSITA" 16 Kg/m3, TUBAZIONE ESTERNA IN ALLUMINIO MULTISTRATO A SPIRALE RINFORZATO.
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E VENTILCONVETTORE CANALIZZABILE e DIFFUSORE MANDATA ARIA AD UGELLO
Sigla Descrizione Grandezza Attacco ‘L
il ,
DLET 155/45 | DIFFUSORE DI MANDATA ARIA LINEARE AD EFFETTO TURBOLENTO IN ACCIAIO ZINCATO VERNIGIATO NEL 155/45 @ 200 [ ] RECUPERATORE DI CALORE ARIA/ARIA o GRIGLIA DI RIPRESA DELL'ARIA A SOFFITTO
- COLORE A SCELTA DELLAD.L.. [ I "
IL DIFFUSORE SARA' FORNITO NELLA VERSIONE CON LANCIO IN UNA SOLA DIREZIONE E COMPLETO DI SETTI
DI REGOLAZIONE DELLA PORTATA, PIASTRA EQUALIZZATRICE E PLENUM ISOLATO.
ﬁ CANALIZZAZIONE DI MANDATA DELL'ARIA —_— GRIGLIA DI RIPRESA DELL'ARIA A PARETE
FC.0.14 BOCCHETTA DI MANDATA DELL'ARIA IN ALLUMINIO VERNICIATO NEL COLORE A SCELTA DELLAD.L., DELTIPOA | 800X150 - ™
SINGOLO ORDINE DI ALETTE FISSE SENZA CORNICE, FISSAGGIO CON CLIPS.
LA BOCCHETTA SARA' DOTATA DI SERRANDA DI REGOLAZIONE.
ﬁ CANALIZZAZIONE DIRIPRESADELLARA e VALVOLA DI VENTILAZIONE
FC.0.15 BOCCHETTA DI MANDATA DELL'ARIA IN ALLUMINIO VERNICIATO NEL COLORE A SCELTA DELLAD.L., DELTIPOA | 700X100 .
SINGOLO ORDINE DI ALETTE FISSE SENZA CORNICE, FISSAGGIO CON CLIPS.
LA BOCCHETTA SARA' DOTATA DI SERRANDA DI REGOLAZIONE.
BOCCHETTA DI MANDATA DELL'ARIA IN ALLUMINIO VERNICIATO NEL COLORE A SCELTA DELLA D.L., DEL TIPO A s ?SgﬁI%TATMOE,EII__FEESES[I)BALC[:EUIS_(F)IIE:AATI\AC)ENTE s SOLLEVAMENTO PORTA PER AGEVOLARE
FC.016-18 | §NGOLO ORDINE DI ALETTE FISSE SENZA CORNICE, FISSAGGIO CON CLIPS. o 800X150 ) IL PASSAGGIO DELLARIA DA ASPIRARE
LA BOCCHETTA SARA' DOTATA DI SERRANDA DI REGOLAZIONE.
—_— BOCCHETTA DI MANDATA DELL'ARIA SERRANDA DI REGOLAZIONE CON
BOCCHETTA DI MANDATA DELL'ARIA IN ALLUMINIO VERNICIATO NEL COLORE A SCELTA DELLA D.L., DEL TIPO A - 4 ra= v
FC.0.19 SINGOLO ORDINE DI ALETTE FISSE SENZA CORNICE, FISSAGGIO CON CLIPS. 700x100 A SINGOLO FILARE DI ALETTE FISSE COMANDO MANUALE
LA BOCCHETTA SARA' DOTATA DI SERRANDA DI REGOLAZIONE.
[ DIFFUSORE A FLUSSO TURBOLENTO
BOCCHETTA DI MANDATA DELL'ARIA IN ALLUMINIO VERNICIATO NEL COLORE A SCELTA DELLA D.L., DEL TIPO A - GRIGLIA DI TRANSITO
FCAO1 SINGOLO ORDINE DI ALETTE FISSE SENZA CORNICE, FISSAGGIO CON CLIPS. S00X150 HHl MANDATA DELL'ARIA AD UNA VIA o
LA BOCCHETTA SARA' DOTATA DI SERRANDA DI REGOLAZIONE.
FCA02-03 | BOCCHETTA DI MANDATA DELL'ARIA IN ALLUMINIO VERNICIATO NEL COLORE A SCELTA DELLAD.L, DELTIPOA | 700X100 .
SINGOLO ORDINE DI ALETTE FISSE SENZA CORNICE, FISSAGGIO CON CLIPS.
LA BOCCHETTA SARA' DOTATA DI SERRANDA DI REGOLAZIONE.
e
Sigla Descrizione Grandezza Attacco
GR 900X300 | GRIGLIA DI RIPRESA ARIA IN ALLUMINIO AD ALETTE FISSE INCLINATE A 45°. LA GRIGLIA SARA' DOTATA DI | 900X300 -
- SERRANDA DI REGOLAZIONE
GE 300X200 | GRIGLIA DI ESPULSIONE ARIA IN ALLUMINIO AD ALETTE FISSE INCLINATE A 45° DOTATE DI PROFILO | 300X200 -
- PARAPIOGGIA. LA GRIGLIA SARA' DOTATA DI RETE ANTIVOLATILE
V.VENT.100 | VALVOLA DI VENTILAZIONE REGOLABILE IN POLIPROPILENE CON COLLARINO DI FISSAGGIO, COMPLETA DI | DN 100 -
DISCO CENTRALE REGOLABILE PER LA TARATURA DELLA PORTATA D'ARIA ASPIRATA.
V.VENT.125 | VALVOLA DI VENTILAZIONE REGOLABILE IN POLIPROPILENE CON COLLARINO DI FISSAGGIO, COMPLETA DI | DN 125 -
DISCO CENTRALE REGOLABILE PER LA TARATURA DELLA PORTATA D'ARIA ASPIRATA.
V.VENT.160 | VALVOLA DI VENTILAZIONE REGOLABILE IN POLIPROPILENE CON COLLARINO DI FISSAGGIO, COMPLETA DI | DN 160 -
DISCO CENTRALE REGOLABILE PER LA TARATURA DELLA PORTATA D'ARIA ASPIRATA.
GT 600X300 | GRIGLIA DI TRANSITO IN ALLUMINIO NEL COLORE A SCELTA DELLA D.L. PER MONTAGIO SU PORTE O PARETI 600X300 -
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GENERALE 1. IL PRESENTE DISEGNO E' VALIDO SOLO PER GLI IMPIANTI IN ESSO RAPPRESENTATI. IL PRESENTE DISEGNO E' VALIDO SOLO PER GLI IMPIANTI IN ESSO RAPPRESENTATI. 2. PER LE PLANIMETRIE FARE SEMPRE RIFERIMENTO ALL'ULTIMA VERSIONE DEL PROGETTO ARCHITETTONICO. PER LE PLANIMETRIE FARE SEMPRE RIFERIMENTO ALL'ULTIMA VERSIONE DEL PROGETTO ARCHITETTONICO. 3. PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO RELATIVE AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO AGLI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO  ELABORATI DEL PROGETTO ELABORATI DEL PROGETTO  DEL PROGETTO DEL PROGETTO  PROGETTO PROGETTO ARCHITETTONICO E/O CON LO STATO DI FATTO. 4. PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE EVENTUALI INTERFERENZE CON ALTRE TIPOLOGIE DI IMPIANTI. PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE EVENTUALI INTERFERENZE CON ALTRE TIPOLOGIE DI IMPIANTI. 5. LA POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE LA POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  DEI CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE DEI CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE CIRCUITI IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE IDRAULICI, FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE FRIGORIFERI, DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE DELLE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE APPARECCHIATURE, DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE DEI DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE DISPOSITIVI DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE DI INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE INTERCETTAZIONE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE E DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE DEI TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE TERMOSTATI E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  POSIZIONE DOVRA' ESSERE POSIZIONE DOVRA' ESSERE  DOVRA' ESSERE DOVRA' ESSERE  ESSERE ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L. 6. IN CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI IN CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI ANTINCENDIO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI   INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI  ADEGUATI SISTEMI DI ADEGUATI SISTEMI DI  SISTEMI DI SISTEMI DI  DI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO DEL COMPONENTI EDILIZI ATTRAVERSATI. 7. LA MARCA E IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' LA MARCA E IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  MARCA E IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' MARCA E IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  E IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' E IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' IL MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' MODELLO SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' SPECIFICATI PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' PER LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' LE APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' APPARECCHIATURE INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' INDICATE NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' NEI GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' GRAFICI SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' SONO INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' INDICATIVI. TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' TALI RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' RIFERIMENTI POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' POTRANNO ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' ESSERE SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA' SOGGETTI A MODIFICHE A PARITA'  A MODIFICHE A PARITA' A MODIFICHE A PARITA'  MODIFICHE A PARITA' MODIFICHE A PARITA'  A PARITA' A PARITA'  PARITA' PARITA' CARATTERISTICHE TECNICHE E DI PRESTAZIONI. CANLALIZZAZIONI 1. TUTTE LE CANALIZZAZIONI ED I CONTROSOFFITTI SONO CORREDATI DI BOTOLE DI ACCESSO PER LA PULIZIA IN CONFORMITA' ALLA NORMA UNI-ENV 12097. TUTTE LE CANALIZZAZIONI ED I CONTROSOFFITTI SONO CORREDATI DI BOTOLE DI ACCESSO PER LA PULIZIA IN CONFORMITA' ALLA NORMA UNI-ENV 12097. 2. LA POSIZIONE DEI TERMINALI DI IMMISSIONE E DI ASPIRAZIONE DELL'ARIA DOVRA' ESSERE SOTTOPOSTA A PREVENTIVA APPROVAZIONE DA PARTE DELLA D.L. LA POSIZIONE DEI TERMINALI DI IMMISSIONE E DI ASPIRAZIONE DELL'ARIA DOVRA' ESSERE SOTTOPOSTA A PREVENTIVA APPROVAZIONE DA PARTE DELLA D.L. 3. LA RIPRESA DELL'ARIA AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN LA RIPRESA DELL'ARIA AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  RIPRESA DELL'ARIA AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN RIPRESA DELL'ARIA AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  DELL'ARIA AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN DELL'ARIA AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN AVVIENE DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN DI NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN NORMA ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN ATTRAVERSO I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN I LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN LOCALI DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN DI SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN SERVIZIO AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN AI QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN QUALI L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN L'ARIA STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN STESSA PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN PERVIENE PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN PER EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN EFFETTO DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN DELLA DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN DEPRESSIONE CREATA LOCALMENTE IN  CREATA LOCALMENTE IN CREATA LOCALMENTE IN  LOCALMENTE IN LOCALMENTE IN  IN IN CORRISPONDENZA DELLA PORTA DI ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  DELLA PORTA DI ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO DELLA PORTA DI ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  PORTA DI ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO PORTA DI ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  DI ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO DI ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO ACCESSO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO AL LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO LOCALE. QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO QUEST'ULTIMA, PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO PER AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO AGEVOLARE IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO IL PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO PASSAGGIO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO DELL'ARIA, SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO SARA' RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO RIALZATA RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO RISPETTO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO ALLA QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO QUOTA DEL PAVIMENTO FINITO FINO  DEL PAVIMENTO FINITO FINO DEL PAVIMENTO FINITO FINO  PAVIMENTO FINITO FINO PAVIMENTO FINITO FINO  FINITO FINO FINITO FINO  FINO FINO AD UN'ALTEZZA TALE DA GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  UN'ALTEZZA TALE DA GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' UN'ALTEZZA TALE DA GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  TALE DA GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' TALE DA GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  DA GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' DA GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' GARANTIRE UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' UNA VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' VELOCITA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' DEL FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' FLUSSO D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' D'ARIA NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' NON SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' SUPERIORE A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' A 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' 2 m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' m/s. IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' IN TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' TUTTI GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' GLI ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' ALTRI CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' CASI IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' IL PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' PASAGGIO DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' DELL'ARIA ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA' ATTRAVERSO LE PORTE AVVERRA'  LE PORTE AVVERRA' LE PORTE AVVERRA'  PORTE AVVERRA' PORTE AVVERRA'  AVVERRA' AVVERRA' PER MEZZO DI GRIGLIE DI TRANSITO IN LEGNO RICAVATE NELL'ANTA DELLA PORTA. 4. LE DIMENSIONI DELLE CANALIZZAZIONI QUADRANGOLARI E CIRCOLARI INDICATE SONO QUELLE INTERNE AI CONDOTTI ESCLUSO ISOLAMENTI TERMOACUSTICI. LE DIMENSIONI DELLE CANALIZZAZIONI QUADRANGOLARI E CIRCOLARI INDICATE SONO QUELLE INTERNE AI CONDOTTI ESCLUSO ISOLAMENTI TERMOACUSTICI. 5. LE CANALIZZAZIONI DI MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA LE CANALIZZAZIONI DI MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  CANALIZZAZIONI DI MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA CANALIZZAZIONI DI MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  DI MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA DI MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA MANDATA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA E DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA DI RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA RIPRESA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA DELL'ARIA, SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA SONO REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA REALIZZATE CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA CON CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA CONDOTTI TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA TIPO ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA ISOVER CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA CLIMAVER A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA A2 NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA NETO COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA COSTITUITI DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA DA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA PANNELLI IN LANA DI VETRO AD ALTA  IN LANA DI VETRO AD ALTA IN LANA DI VETRO AD ALTA  LANA DI VETRO AD ALTA LANA DI VETRO AD ALTA  DI VETRO AD ALTA DI VETRO AD ALTA  VETRO AD ALTA VETRO AD ALTA  AD ALTA AD ALTA  ALTA ALTA DENSITA' RIVESTITI SU ENTRAMBE LE FACCE CON MATERIALI DIFFERENTI: 5.1. SULLA FACCIA ESTERNA II PANNELLO SONO RIVESTITI CON FOGLIO DI ALLUMINIO ACCOPPIATO AD UNA  RETE DI RINFORZO PER CONFERIRE UN'ADEGUATA RESISTENZA MECCANICA SULLA FACCIA ESTERNA II PANNELLO SONO RIVESTITI CON FOGLIO DI ALLUMINIO ACCOPPIATO AD UNA  RETE DI RINFORZO PER CONFERIRE UN'ADEGUATA RESISTENZA MECCANICA 5.2. SULLA FACCIA INTERNA IL MATERIALE DI RIVESTIMENTO È UN TESSUTO DI FIBRA DI VETRO NETO CHE ASSICURA IL RAGGIUNGIMENTO DELLE MIGLIORI PRESTAZIONI IN TERMINI DI SULLA FACCIA INTERNA IL MATERIALE DI RIVESTIMENTO È UN TESSUTO DI FIBRA DI VETRO NETO CHE ASSICURA IL RAGGIUNGIMENTO DELLE MIGLIORI PRESTAZIONI IN TERMINI DI ASSORBIMENTO ACUSTICO SENZA DIMINUIRE LA QUALITÀ DI REAZIONE AL FUOCO (EUROCLASSE A2 - S1, D0) O OSTACOLARE LA PULIZIA DEI CONDOTTI. 6. LE CANALIZZAZIONI CIRCOLARI DI RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I LE CANALIZZAZIONI CIRCOLARI DI RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  CANALIZZAZIONI CIRCOLARI DI RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I CANALIZZAZIONI CIRCOLARI DI RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  CIRCOLARI DI RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I CIRCOLARI DI RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  DI RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I DI RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I RIPRESA DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I DELL'ARIA ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I ED I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I PLENUM DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I DI MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I MANDATA DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I DELL'ARIA DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I DEI VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I VENTILCONVETTORI AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I AD INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I INCASSO SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I SONO REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I REALIZZATE IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I IN LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I LAMIERA DI ACCIAIO ZINCATO. I  DI ACCIAIO ZINCATO. I DI ACCIAIO ZINCATO. I  ACCIAIO ZINCATO. I ACCIAIO ZINCATO. I  ZINCATO. I ZINCATO. I  I I PLENUM SONO ISOLATI TERMICAMENTE CON LASTRA IN ELASTOMERO ESPANSO A CELLE CHIUSE. 7. I CONDOTTI FLESSIBILI FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE I CONDOTTI FLESSIBILI FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  CONDOTTI FLESSIBILI FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE CONDOTTI FLESSIBILI FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  FLESSIBILI FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE FLESSIBILI FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE FONOISOLANTI SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE SONO COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE COSTITUITI DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE DA TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE TUBAZIONE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE INTERNA IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE IN LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE LAMINATO DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE DI ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE ALLUMINIO, STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE STRATO INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE INTERMEDIO DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE DI ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE ISOLAMENTO TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE TERMOACUSTICO IN LANA MINERALE  IN LANA MINERALE IN LANA MINERALE  LANA MINERALE LANA MINERALE  MINERALE MINERALE FONOASSORBENTE DELLO SPESSORE DI mm 25 E DENSITA' 16 Kg/m3, TUBAZIONE ESTERNA IN ALLUMINIO MULTISTRATO A SPIRALE RINFORZATO.
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